
Al Signor Presidente della Giunta
Regionale della Campania
Via S. Lucia, 81
NAPOLI

AO O Cn.igiio R..onei d.ib cempnnio Ai Presidenti della VIII e Il
Protocollo: 0020634/U Data: 22112/2017 12:03 Commissione Consiliare Permanente
Ufficio; S.greier’a Generai.

Classifica: Ai Consiglieri Regionali

IIII
Alla U. D. Studi Legislativi e Servizio
Documentazione

LORO SEDI

Oggetto: Proposta di Legge: “Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 21 maggio 2012,
nJ3 — Interventi per il sostegno e la promozione della castanicoltura e modifiche alla legge
regionale 27 gennaio 2012, n.1 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2012 e
pluriennale 2012-2014 della Regione Campania- Legge Finanziaria regionale 2012”
(Reg. Gen. n. 508)

Ad iniziativa del Consigliere Petracca
Depositata in data 18 dicembre 2017

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 98 del Regolamento interno

ASSEGNA

il provvedimento in oggetto a:
VIII Commissione Consiliare Permanente per l’esame;
Il Commissione Consiliare Permanente per il parere.
Le stesse si esprimeranno nei modi e termini previsti dal Regolamento.

Napoli, 72 BIC. 2017

IL PRESIDENTE
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Alla Direzione Generale Attività Legislativa

SEDE

Si trasmette, per gli adempimenti di conseguenza, la proposta di legge ad iniziativa

del sottoscritto, avente ad oggetto: “MODIFICHE ED INTEGRAZIONI ALLA LEGGE

REGIONALE 21 MAGGIO 2012 N.13 “INTERVENTI PER IL SOSTEGNO E LA

PROMOZIONE DELLA CASTANICOLTURA E MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 27

GENNAIO 2012, N. i (DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE

2012 E PWRIENNALE 2012—2014 DEllA REGIONE CAMPANIA — LEGGE FINANZIARIA

REGIONALE 2012)”.
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Consiglio Regionale della Campania

X LEGISLATURA

PROPOSTA DI LEGGE

MODIFICHE ED INTEGRAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 21 MAGGIO 2012 N.13

“INTERVENTI PER IL SOSTEGNO E LA PROMOZIONE DELLA CASTANICOLTURA E

MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 27 GENNAIO 2012, N. 1 (DISPOSIZIONI PER LA

FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE 2012 E PLURIENNALE 2012 — 2014 DELLA

REGIONE CAMPANIA— LEGGE FINANZIARIA REGIONALE 2012)”.

Ad iniziativa del Consigliere Maurizio P



Consiglio Regionale della Campania

RELAZIONE ILLUSTRATI VA

In Campania la coltivazione del castagno ha costituito sin da tempi antichi e

rappresenta tuttora risorsa forestale, alimentare, zootecnica ed economica, gestita

secondo i buoni usi della cultura bucolica tradizionale; l’importanza del comparto

castanicolo, è rappresentata non solo in termini di economia agricola della Regione

Campania, ma anche per quel che riguarda l’indotto che potrebbe generare fino

all’immissione al consumo.

Il danno prodotto dall’infestazione da cinipide galligeno del castagno, Driyocosmus

kuriphilus Yasumatsu, ha causato gravissimi danni alle piante di castagno del territorio

campano ed è stato negli ultimi anni contrastato, con ottimi risultati, dalla cosiddetta

“lotta biologica” ottenuta mediante l’introduzione dello specifico parassitoide

Torimus Sinensis.

Allo stato attuale la produzione è in netta ripresa, si tratta di una produzione molto

diversificata: accanto al tradizionale mercato del fresco, si riscontra una quota sempre

più ampia di prodotto essiccato, così come di derivati industriali ed artigianali di alta

qualità.

Si verifica, perà, la difficoltà dovuta alla mancata presenza del prodotto negli ultimi

anni, con conseguente perdita di mercato. È necessario, pertanto, attivare una valida

politica di valorizzazione e promozione commerciale, sostenendo anche gli operatori

del settore, per supportare il rilancio della castanicoltura campana, restituendo ad

essa il ruolo di “eccellenza” in quello che rappresenta uno dei comparti di pregio della

nostra agricoltura, ed anche per consentire di ampliare la commercializzazione del

prodotto campano anche sui mercati internazionali.



RELAZIONE TECNICO FINANZIARIA

La presente proposta di legge prevede oneri a carico del bilancio regionale per

un ammontare di euro 200.000,00 per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020.

Ad essi si prevede di far fronte mediante incremento delle risorse alla Missione

9, Programma 7, Titolo i e riduzione di pari importo dalla Missione 20, Programma 3,

Titolo 1.

Consiglio Regionale della Oampania
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A rt.1

(Modifiche alla Legge regionale 21 maggio 2012 n.13)

1. L’articolo i (Oggetto della legge) è così modificato:

a) dopo il comma i, è aggiunto il seguente comma: “2. La Regione Campania

riconosce l’alto valore economico della coltura del castagno, in particolare

nelle aree collinari e montane del territorio regionale, nonché la sua

rilevanza sociale e ambientale in quanto svolge un ruolo fondamentale, oltre

che per la produzione dei frutti e del legno, anche per il presidio del

territorio e per la salvaguardia dell’assetto ambientale e idrogeologico,

nonché del paesaggio.”



Consiglio Regionale della C’ampania

Art.2

(Integrazioni alla Legge regionale 21 maggio 2012 n.13)

1. Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente articolo: Art.3 bis (Azioni previste) “La

Regione Campania, per fronteggiare la grave crisi del comparto castanicolo,

anche in considerazione delle emergenze fitosanitarie in corso e delle gravi

emergenze economiche finanziarie degli attori della filiera castanicola,

favorisce:
a) le attività di sostegno a consorzi di valorizzazione che si impegnano a

promuovere attività di ricerca ed innovazione sulla filiera castanicola,

attività di promozione e valorizzazione dei prodotti IGP e della

castagna Campana, attraverso piani di marketing, studi di fattibilità e

progetti di valorizzazione dei prodotti finiti e dei prodotti freschi;

b) le azioni promozionali e di valorizzazione, da realizzarsi sia sul

mercato interno che sui principali mercati internazionali di

riferimento volti a valorizzare le produzioni castanicole campane;

c) lo studio, la progettazione e la valorizzazione di un marchio collettivo

regionale;
d) l’incremento e la nascita di cooperative tra produttori agricoli

casta nicoli.

2. Dopo l’articolo 3 bis aggiungere il seguente articolo: Art.3 ter (Soggetti

beneficiari) “1. Gli interventi previsti all’articolo 2 possono essere realizzati da

società consortili costituite da: PMI agricole, cooperative agricole, associazioni

di produttori e di categoria, OP, enti pubblici di ricerca, società di ricerca e

consulenza in agricoltura. 2. I consorzi beneficiari potranno attingere a

contributo pari al 2,5 del capitale sociale interamente versato, con un

massimale pari a €200.000,00 all’anno, Il consorzio dovrà presentare domanda

predisponendo un piano di attività che preveda la spesa di almeno €200.000,00

all’anno, predisponendo azioni nel settore della ricerca scientifica, piani di

marketing promozionali della filiera, come dai precedenti punti. I consorzi di

valorizzazione debbono avere la partecipazione azionaria di soci con sede

legale in almeno tre province della Regione Campania.”



Consiglio Regionale della C’ampania

Art3

(Norma finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dalla presente legge pari ad euro 200.000,00 per

ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020 si provvede mediante incremento

delle risorse alla Missione 9, Programma 7, Titolo i e riduzione di pari

importo dalla Missione 20, Programma 3, Titolo 1.
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Art.4

(Disposizioni finali)

1. La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della

Regione Campania ed entra in vigore il giorno successivo a quello

della sua pubblicazione.
È fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare

come legge della Regione Campania.

Il regionale


